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ITALIA AZERBAIGIAN, 
PARTNERSHIP CHE 
GUARDA ALLA NOSTRA 
EUROPA
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Le relazioni bilaterali tra Italia e Azerbaigian durano or-
mai da oltre 30 anni e rimangono tuttora molto forti. 
Italia e Azerbaigian godono di una partnership strate-

gica, sancita dalla Dichiarazione Congiunta del 2014, e raffor-
zata nel 2020. Il 2003 è stato uno degli anni più importanti 
della cooperazione italo-azerbaigiana. Un anno apertosi con 
l’inizio dei lavori per l’apertura dell’ambasciata azerbaigiana 
a Roma, proseguito con la creazione del Gruppo di Amicizia 
Italia-Azerbaigian e terminato con l’apertura nella Città eter-
na dell’Ambasciata azerbaigiana in Italia.

La cooperazione e diversificazione energetica sono le 
basi del rapporto tra i nostri due Paesi che hanno con-
solidato un legame strategico per il futuro energetico 
nazionale e soprattutto europeo. 

L’ “amicizia” tra Italia e Azerbaigian non si limita però 
solamente alla fornitura energetica, infatti Baku rappre-
senta un’importantissima opportunità per le aziende ita-
liane che mirano ad avere un ruolo nella rapida moderniz-
zazione infrastrutturale del Paese, attuata da presidente 
Ilham Aliyev negli ultimi anni.

E’ importante ricordare come ogni anno, gli scambi 
commerciali tra Italia e Azerbaigian superano i 16 miliardi 
di euro e, alcune delle principali aziende italiane come 
Saipem, MaireTecnimont, Agusta e Finmeccanica hanno 
raggiunto importanti ruoli nel Paese caucasico. 

Dal 2020 viene trasportato il gas dall’Azerbaigian all’I-
talia, nello specifico in Puglia, attraverso il gasdotto Tap, 
alternativa al gas russo per molti Paesi dell’eurozona, che 
trasformerà l’Italia in un vero e proprio hub energetico. 
Infatti il 15 per cento del fabbisogno dell’Italia proviene 
dall’Azerbaigian, percentuale destinata ad aumentare già 
da quest’anno. Inoltre l’Azerbaigian è anche il primo for-
nitore di petrolio del Bel Paese. Ciò a ribadire la grande 
fiducia che l’Italia ripone nell’Azerbaigian. 

A conferma della volontà di collaborazione e stretta 
cooperazione tra le nostre due Nazioni, è stato sigla-
to un accordo  il 1 settembre scorso, presso la nuova 
sede dell’Ambasciata della Repubblica dell’Azerbaigian 
in Italia, a Roma. La cerimonia di scambio degli accor-
di già firmati sulla cooperazione accademica relativo  
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all’Italy-Azerbaijan University, avrà sede a Baku, e sarà 
ospitata nel campus dell’ADA University. Lo scopo 
dell’Università Italia-Azerbaigian è quello di contribu-

ire alle aspirazioni di crescita e innovazione dell’Azer-
baigian, mettendo in campo il know-how del Made in 
Italy. Un accordo decisivo e importantissimo per la cre-

azione di un’università italo-azerbaigiana: l’Italia 
con questa università, avrà una rappresentanza 
nel settore educativo nella regione del Caucaso 
meridionale. 

Italia e Azerbaigian possono diventare un 
esempio, un modello nella partnership tra impre-
se europee e un popolo che sempre più guarda 
alla nostra Europa. 

I numerosi momenti di incontro tra Roma 
Baku sono fondamentali per sviluppare e appro-
fondire rapporti commerciali e culturali tra i nostri 
Parlamenti. In qualità di Presidente della sezione 
Bilaterale di Amicizia  Italia Azerbaigian, insieme 
ai colleghi, abbiamo la grande responsabilità e il 
grande onore di rappresentare il Parlamento italia-
no a Baku, pertanto la volontà di consolidamento 
dei nostri rapporti, descrive il desiderio di unire 
il popolo italiano e quello azero, soprattutto in 
questo difficile momento della storia europea e 
mondiale.
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Come gruppo di amicizia, siamo grati al Parlamento 
azero, per essere stati l’unico Paese dell’Europa 
Occidentale ad essere stato invitato alla cerimonia a 
Baku, per celebrare i 100 anni dalla nascita del leader della 

Nazione, Heydar Aliyev. Ciò evidenzia ulteriormente le 
intese che intercorrono tra l’Italia e l’Azerbaigian, legati in 
ogni ambito, da quello politico, all’economico, da quello 
culturale a quello accademico. 
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